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albinea

Camminate in compagnia

ALBINEACon la stagione più mite sono ripartiti
i Gruppi di Cammino in programma al giovedì
pomeriggio. Si tratta di camminate su percorsi
panoramici e non impegnativi della durata di
circa un' ora, organizzati dall' amministrazione
comunale assieme alla Pro loco.
L' appuntamento è settimanale, ogni giovedì
alle ore 17 ritrovo nel giardino della biblioteca
comunale Pablo Neruda di via Morandi 9 nel
centro del paese. Una volta al mese poi, la Pro
loco curerà un' escursione mirata nei luoghi di
maggior valore storico del territorio locale. Per
informazioni  telefonare a Sergio al 338
8232214. I Gruppi di Cammino sono attivi
anche a Borzano, al sabato pomeriggio. In
questo caso il ritrovo è sempre alle 15 alla
sede del Ceas di via Chierici 2 (ex scuole del
paese). Per informazioni contattare Giorgio al
342 0564688.
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«Sì alla certezza della pena ma il carcere deve
rieducare»

«Sicurezza? Ci vogliono sì pene più severe e
certe, ma anche cambiamenti al sistema
carcerario». Parola di Nico Giberti, sindaco di
Albinea, dopo la consegna della petizione
sulla certezza della pena per i furti consegnata
dai primi cittadini del comprensorio ceramico
al presidente del Senato, Pietro Grasso. Anche
i l   terr i tor io di  Albinea,  come de l   res to   i l
distretto ceramico, sta facendo i conti con i
furti e le effrazioni (in aumento ci sono le
denunce) e si parla sempre più spesso di
controllo di vicinato e di altre attività similari.
«I l   tema è serio e da non sottovalutare
sottolinea il primo cittadino in ogni incontro, sia
istituzionale che pubblico, ho ribadito la mia
opinione sull'argomento. Speriamo di avere
risposte rapide e risolutive dal Parlamento».
Giberti si dice «totalmente d'accordo sulla
necessità di avere pene più severe e certe per
chi commette furti nelle abitazioni. Condivido
in pieno l'iniziativa portata avanti dai sindaci
dell'Unione Tresinaro Secchia. A conferma di
ciò, oltre un mese fa, ho firmato la petizione
on­ l ine proposta da i  mie ico l leghi».  La
questione però non può fermarsi qui, ma deve
allargare il respiro anche allo stato in cui si
trova i l  sistema carcerario  i tal iano che,
sottolinea Giberti «così com'è strutturato, non funziona come dovrebbe. Non è un caso se il 70% dei
carcerati, una volta usciti, ritorna a delinquere. Oggi i luoghi di detenzione hanno perduto la loro
funzione rieducativa e non riescono più a preparare il detenuto al suo futuro reinserimento sociale». I
«progetti mirati a questo fine sono troppo pochi: andrebbero invece incrementati e finanziati a dovere.
Da alcuni anni Albinea ne gestisce alcuni e sono convinto che rappresentino la strada migliore perché
conclude Giberti  il carcere smetta di essere un luogo in cui troppo spesso vengono affinate le arti
delinquenziali».

ADRIANO ARATI
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cavriago

Sabrina Paglia canta per Aima

Un tributo a Renato Zero per aiutare Aima ­
Associazione Italiana Malattia Alzheimer, attiva
nel sostegno alle persone malate e alle loro
famiglie. È in programma giovedì alle 21 al
mul t i sa la  Novecento  d i  Cavr iago,  con
protagonista la cantante Sabrina Paglia. La
Paglia presenterà "Km Zero", un tributo a
Renato Zero ed un evento ­ promosso con il
patrocinio del Comune di Cavriago ­ pensato
per raccogliere fondi per Aima Reggio Emilia.
L'  ingresso costa 12 euro. Per i  bigl iett i
r ivolgersi al Multisala Novecento (0522­
372015), alla segreteria di Aima ad Albinea
(0522­335033), all' Ah Bein Bar di via della
Canalina a Reggio (339­8959069).
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il progetto

Anche la Pallanuoto Reggiana in cattedra alla scuola
primaria

REGGIO EMILIASi è svolto nell' arco di quattro
incontri il progetto patrocinato da Reggiana
Gourmet "I primi fanno gioco di squadra",
realizzato in partnership con Reggiana Nuoto.
Il progetto, che per l' anno scolastico 2016­
2017 coinvolge diverse altre società sportive
della Provincia di Reggio Emilia, tra cui la A.C.
Reggiana, la Pallacanestro Reggiana, i l
Basket Tricolore e lo Skating Club Albinea, ha
visto, insieme al sodalizio di Via Melato, la
partecipazione delle classi quarta e quinta
della Scuola Elementare di Gavassa. Altro
ob ie t t i vo  de l l '   i n i z ia t i va  e ra  que l lo  d i
promuovere e divulgare contenuti nutrizionali e
pedagogici sull' importanza dell' alimentazione
sana, dell' amicizia e della famiglia, il tutto
coniugato con l' attività sportiva, attraverso un
percorso di educazione alimentare, civica e
motoria. Il progetto si è sviluppato su un'
attività in classe e in palestra, alla presenza
degl i  a t le t i  de l la  Pal lanuoto Reggiana
Tommaso Merli e Mattia Barbieri; un' attività in
classe svolta insieme alle nutrizioniste di
Reggiana Gourmet  Sara Cigni  e  Elena
Dallagl io, per approfondire  i l   tema del l '
educazione in campo alimentare; un' attività in
piscina sempre con i ragazzi della squadra di
pallanuoto, per poter mettere a frutto in vasca gli insegnamenti acquisiti in particolare sul gioco di
squadra e sulla cultura sportiva dello stare insieme nel rispetto reciproco.
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Tennis Al Montecchi si fa sul serio Stasera scattano
gli ottavi di finale

SCATTANO oggi gli ottavi di finale del 33°
Trofeo Montecchi di tennis, la piccola Coppa
Davis reggiana riservata ai giocatori di quarta
categoria FIT. A Castelnovo Monti va in scena
la sfida tra CT Appennino Reggiano e TC
Cavriago «A», la cui vincente troverà nei
quarti, in programma giovedì, il CT Albinea.
Nell' altra sfida di serata spazio al confronto di
Canali tra il CT Reggio «B» ed il C.E.R.E., che
si affrontano per entrare nelle Top 8 della
manifestazione: per la squadra che uscirà
vincitrice è in programma la sfida contro il CT
Tricolore «A». Già sorteggiati, invece, gli altri
due quarti di finale, entrambi in programma
giovedì 16: il CT Reggio «A» se la vedrà col
TC Cavriago «B», mentre i campioni in carica
della Sportissima Scandiano viaggeranno alla
volta di Castelnovo Sotto, dove faranno visita
ad un CT San Biagio che ha letteralmente
dominato la fase eliminatoria, chiudendo con 3
vittorie in altrettanti incontri. Semifinali e finali,
lo ricordiamo, andranno in scena il 21 ed il 25
marzo sui campi del CT Reggio.

14 marzo 2017
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Cercasi famiglie "estive" per i bimbi Sahrawi

n Comune di Albinea, in collaborazione con l'
associazione Jaima Sahrawi di Reggio,
promuove la 1­8' edizione del progetto di
accoglienza "Jaima Tenda­estate 2017".
L'Africa sub sahariana occidentale continua a
essere un luogo instabile e così è sembrato
importante proporre ancora l'accoglienza
est iva dei  bambini  sahrawi.  n progetto
prevede l'accoglienza in famiglia, durante 3
settimane di luglio, di bambini profughi che
proyengono dal sud­ovest delL Algeria. I bimbi
che ogni anno vengono ospitati hanno un'età
compresa tra gl i  8 e  i  12 anni .  A chi  s i
rendesse disponibile si chiede di offrire vitto e
alloggio. Per info: Elisa Bonacini del Comune
di Albinea, numero 333.4866470

14 marzo 2017 La Voce di Reggio
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Iscrizioni aperte per il corso di acquerello

Ultimi giorni utili per iscriversi al "Corso di
acquerello botanico" che si svolgerà nella
sede del Ceas rete reggiana (via Chierici 2 a
Borzano) in quattro serate (sempre alle 'ore
20,45) il 22 e 29 marzo e il 12 e 19 aprile.
L'iniziativa è a cura di Maria Elena Ferrari e
gode del patrocinio del Comune. L'obiettivo è
far sÌ che i partecipanti imparino a osservare la
natura e a disegnarla con la tecnica dell'
acquarello. Le iscrizioni al corso, del costo di
80 euro (prevista una riduzione per gli iscritti
all' associazione Amici del Cea di Albinea), si
devono ef fet tuare a l l 'Urp del  Comune:
0522 .590224  o   s c r i ve re   a l l ' i nd i r i z zo
urp@comune.albinea.re
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Processionaria dei pini, è allarme
Montecchio, paura per gli effetti del bruco che sta colonizzando gli alberiQuattro
Castella, nel 2017 tasse invariate e investimenti per più di un milione

QUATTRO  CASTELLATasse  c o m u n a l i
invariate, anche grazie alla spending review, e
1.300.000 euro di nuovi investimenti. Sono i
dati salienti del bilancio 2017 approvato dal
consiglio comunale di Quattro Castella.  Un
documento votato e condiviso, nelle singole
delibere, anche dalle liste d' opposizione. In
quattro occasioni ai voti del gruppo "Quattro
Castella Democratica" si sono aggiunti i voti di
"Sinistra Unita", in cinque quello di "Quattro
Castella Libera" e in una il voto della "Lista
civica 4Castella".
Entrando nel dettagl io,   i l  b i lancio 2017
prevede che restino invariate le aliquote Imu,
Tasi, Irpef e le tariffe dei servizi comunali. L'
azione di spending review comunale prosegue
riducendo la spesa in assicurazioni, pulizie,
randagismo, energia, manutenzioni e utenze
per oltre 100 mila euro senza ridurre i servizi,
m a   r a z i o n a l i z z a n d o   l a   m a c c h i n a
amministrativa.
Viene confermata la priorità del settore
educativo prescolare e scolare. Anzitutto con l'
azzeramento delle liste d' attesa per la fascia
0­6, poi con nuovi investimenti per l' edilizia
scolastica con 450.000 euro dal Comune e dal
Governo per la ristrutturazione della scuola
media.
Per quel che riguarda gli impianti sportivi confermati 280 mila euro per la palestra di Puianello, i cui
lavori inizieranno a giugno di quest' anno, e 180 mila euro per la palestra di Quattro Castella nel 2018.
Confermati gli stanziamenti per le piste ciclabili e il sostegno a iniziative culturali e commercio per circa
20 mila euro. È previsto l' intervento di ristrutturazione del Bocciodromo di Montecavolo, così come sono
previsti inoltre 50 mila euro per la riqualificazione di piazza Nilde Iotti e la posa di colonnine energetiche
in centro a Montecavolo.
«È un bilancio di svolta ­ commenta il sindaco Andrea Tagliavini ­. Con questo documento economico
rafforziamo i fattori che inducono le persone ad investire e vivere a Quattro Castella, consolidando i
servizi scolastici, investendo sulla sicurezza idraulica, sulle aree naturalistiche e sui sentieri, sulle piste
ciclabili. Servizi alle famiglie con figli, vivibilità, sicurezza e fruibilità del territorio e del paesaggio, sono
e saranno sempre più il nostro brand territoriale».
di Alessandro Zelioli wMONTECCHIOSi chiama Thaumetopoea pityocampa ed è il terrore dei
montecchiesi. Questo è infatti il nome scientifico della "Processionaria dei pini", lepidottero che sta
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spaventando i montecchiesi che vivono nelle zone adiacenti ai grandi pini. Gli alberi in questo periodo
sono letteralmente presi d' assalto da questo bruco peloso che porta con se moltissimi rischi per gli
animali e gli uomini che vi dovessero entrare in contatto.Sui social, ma non solo, il tam tam si è
scatenato. Questo bruco peloso, abituato a costruire i propri nidi che sembrano giganteschi batuffoli di
cotone sulle cime dei pini di cui, poi, sono responsabili della morte, hanno l' abitudine di muoversi in fila
indiana costituendo una vera e propria processione (da qui il nome) che se interrotta o calpestata,
comporta lo spargersi dei peli nell' aria. Proprio i peli, riescono a penetrare e ad insediarsi nelle vie
respiratorie dei cani e dei gatti (curiosi per natura e che usano l' olfatto per capire in cosa sono
incappati) e per i quali, in caso di contatto, può essere addirittura fatale se non si riesce ad intervenire
velocemente. Sull' uomo, invece, la morte sembra essere scongiurata, ma i peli della processionaria
possono procurare lesioni cutanee dovute al forte potere urticante. La paura, però, non è dovuta a
notizie apparse sui social, ma all' avvistamento dei nidi sui grandi pini davanti al sagrato della chiesa
Madonna dell' Olmo. Da qui le processionarie sarebbero arrivate addirittura nella zona del quartiere
Pozzoferrato, dove nella mattina di mercoledì sono state fotografate ben allineate lungo il marciapiede
di via della Libertà dopo essere scesi dai pini della banca adiacente.I social, in questa occasione,
stanno evitando la psicosi collettiva, fornendo indicazioni su come muoversi in caso di avvistamento e di
contatto. Inutile, infatti, provare a schiacciarle. L' unico modo per evitare problemi è dare fuoco alle larve
ancora all' interno dei nidi (che però, in questo periodo, paiono già essersi schiuse). In ogni caso,
avvisare l' Arpa o l' ufficio ambiente del Comune che, contattato dai cittadini allarmati, ha detto di aver
preventivamente provveduto alla disinfestazione ai pini della Madonna dell' Olmo.©RIPRODUZIONE
RISERVATA.

ALESSANDRO ZELIOLI
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IL PROCESSO PER IL DELITTO DELLE FORCHE DI PUIANELLO

L' avvocato Fornaciari a Taormina «Ce l' ha con me?
Sto già tremando...»

di  BENEDETTA SALSI  NON s i  p laca  la
polemica dopo l' acceso diverbio avvenuto in
aula venerdì fra il pm Maria Rita Pantani e l'
avvocato Carlo Taormina.
Lui, uscito di scena lanciando la toga, è poi
rientrato nel processo minacciando «iniziative»
nei confronti del sostituto procuratore Maria
Rita Pantani e del legale di parte civile Marco
Fornaciari.
La vicenda ruota attorno al delitto delle Forche
di Puianello: alla sbarra Fatmir Hykaj e Daniel
Tufa, i due albanesi accusati dell' omicidio del
34enne Marco Montruccoli e del tentato
omicidio del fratello di quest' ultimo, Matteo.
La scintilla, in udienza, è partita quando il pm
ha chiesto di non suggerire o indurre le
risposte di Hykaj. Una frase che avrebbe
scatenato l' ira di Taormina.
Sul punto, però, ora ribatte anche l' avvocato
di parte civile Marco Fornaciari.
«Quando Taormina parla di una 'disfatta per l'
accusa', vuol dire che eravamo in due udienze
diverse, perché io non mi sono accorto di
alcuna disfatta», precisa.
E riguardo le possibili e paventate «iniziative» nei suoi confronti e verso il pm, il legale commenta
ironico: «Sto tremando, che paura, che paura, che paura...
» Fornaciari incalza ancora Taormina, precisando che «il procedimento penale continua per l' omicidio e
per il tentato omicidio, per il quale nessun tribunale del riesame ha mai espresso una parola contraria».
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skyrunning

L' Atletica Reggio organizza due corsi per istruttori

VEZZANOSi terrà giovedì 23 marzo, alle ore
19 presso la biblioteca comunale di Vezzano
sul Crostolo, la presentazione di due corsi per
istruttori di Skyrunning, di primo livello (1
aprile­9 aprile) e di secondo livello (22 aprile­6
maggio), che si terranno sempre a Vezzano
sotto la regìa dell' Atletica Reggio, a cura della
scuola di formazione regionale "Dario Bursi",
su autorizzazione FISKY e con la presenza di
docenti esperti e "certificati", coordinati da
Giu l iano  Gherard i ,   tecn ico   federa le  e
specialista di Vertical K.
Si tratta di una doppia iniziativa unica nel suo
genere in Italia, come dimostrano le adesioni
da tutta la penisola giunte nelle prime due
edizioni. L' appuntamento del 23 marzo sarà l'
occasione, oltre che per l' iscrizione ai corsi,
anche per la presentazione di un nuovo paio di
scarpe che sarà subito testato su due percorsi
trail: uno da 10 km con un dislivello positivo di
400 metri, più tecnico, e un tracciato più facile
di 5 km, con dislivello di 250 metri.
Nei corsi, tantissime le tematiche che saranno
oggetto delle lezioni: dalla preparazione
atlet ica al soccorso in alta quota, dal la
sicurezza sul percorso alla tracciatura, dalla
meteorologia alla cartografia, dall' utilizzo delle
attrezzature gare all' alimentazione, dall' anatomia alla comunicazione, dai regolamenti nazionali ed
internazionali dello Skyrunner a tante ore di pratica sui monti. Gli organizzatori di trail avranno l'
opportunità di partecipare alle lezioni sulle normative legali sulla sicurezza, a cura dell' avvocato Flavio
Saltarelli.
Per le iscrizioni: atleticaatletica@tin.it.

FLAVIO SALTARELLI
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Boccette, in serie C si scatena la bagarre dietro le
due regine

Centro Sociale Olimpia Gualtieri­Cooperativa
Rondò RE 2­4, Gulliver Circolo Costa Carpi­
Bar Acli Massenzatico 3­3, LP Tex Master
Novellara­Bentivoglio Gualtieri 2­4, La Super
Car Circolo Graziosi Carpi­Circolo Kaleidos
Pov ig l io  3 ­3 ,  Casar in i  E lenca  NSC La
Cantonese­Fornaciari CTL Bagnolo 4­2,
Circolo Graziosi 3 Carpi­Carpenteria Lugli La
Cantonese 0­6, Frongia Trasp.Tex Master
Novellara­Circolo Il Quartiere Fosdondo 4­2,
Pan.Veronesi Tex Master Novellara­Max Piano
Bar Graziosi Carpi 3­3ClassificaCasarini
Elenca NSC La Cantonese 102, Max Piano Bar
Graziosi Carpi 91, Cooperativa Rondò RE 90,
Circolo Kaleidos Poviglio 88, Bentivoglio
Gualtieri 86, Bar Acli Massenzatico 83, Gulliver
Circolo Costa Carpi 82, Frongia Trasp.Tex
Master Novellara 81, Pan.Veronesi Tex Master
Novellara 80, Carpenteria Lugli La Cantonese
79, LP Tex Master Novellara 77, Fornaciari
CTL  Bagno lo  76 ,  C i r co lo   I l  Qua r t i e re
Fosdondo 56, La Super Car Circolo Graziosi
Carpi 50, Circolo Graziosi 3 Carpi 42, Centro
Sociale Olimpia Gualtieri 37 Easy Car S.Ilario­
Galloni & Mattioli Gatto Azzurro RE 5­1, Cafè
Millionaire Vezzano­Bar Coviolo RE 3­3, Bar
Skiply Felina­Amici del Grosso Bar Jolly Ca'
de' Caroli 4­2, Pizzeria Civico 28 Birillo Scandiano­Cafè Millionaire Montalto Sport 1­5, Orologio Rosso
RE­Ceramiche Sassuolo Buco Magico RE 2­4, Bar Il Portico Castelnovomonti­Centro Risorse Bar Sport
Vezzano 5­1, Pallina Caffè Bar Gattaglio RE­Bocciofila Val d' Enza S.Ilario 3­3, Circ.Il Gattaglio Gatto
Azzurro RE­Caruso Tinteggi Il Birillo Scandiano 1­5ClassificaCaruso Tinteggi Il Birillo Scandiano 102,
Bar Il Portico Castelnovomonti 96, Pallina Caffè Bar Gattaglio RE 95, Easy Car S.Ilario 91, Bar Skiply
Felina 84, Ceramiche Sassuolo Buco Magico RE 81, Galloni & Mattioli Gatto Azzurro RE 80, Cafè
Millionaire Montalto Sport 77, Amici del Grosso Bar Jolly Ca' de' Caroli 72, Bocciofila Val d' Enza S.Ilario
67, Cafè Millionaire Vezzano 66, Bar Coviolo RE 64, Orologio Rosso RE 58, Pizzeria Civico 28 Birillo
Scandiano 57, Circ.Il Gattaglio Gatto Azzurro RE 51, Centro Risorse Bar Sport Vezzano 47 DVL Tex
Master Novellara­Casa Modena Circolo Costa Carpi 4­2, Metal P Bar Sport Vezzano­Acripoli Circolo
Costa Carpi 5­1, Iotti e Bonacini Real Buco Magico RE­Romei Bar Il Portico Castelnovomonti 2­4,
Ricreativo Tex Master Novellara­Ed.Monti Camo Maris La Cantonese 3­3, Real Reggiano Bar Redi­
A.Esse Service Tex Master Novellara 3­3, Expocar Bar Jolly Ca' de' Caroli Regina di Cuori­Cafè
Millionaire Vezzano 3­3, Bar Manu Massenzatico­Caffè La Rocca Tex Master Novellara 3­3, Unipol
Circolo Costa Carpi­Color Due Tex Master Novellara 3­3ClassificaCafè Millionaire Vezzano 95, Caffè La
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Rocca Tex Master Novellara 90, Metal P Bar Sport Vezzano 88, DVL Tex Master Novellara 86, Romei
Bar Il Portico Castelnovomonti 82, Real Reggiano Bar Redi 82, Ed.Monti Camo Maris La Cantonese 82,
Iotti e Bonacini Real Buco Magico RE 81, A.Esse Service Tex Master Novellara 78, Color Due Tex
Master Novellara 77, Expocar Bar Jolly Ca' de' Caroli Regina di Cuori 71, Casa Modena Circolo Costa
Carpi 69, Ricreativo Tex Master Novellara 63, Unipol Circolo Costa Carpi 62, Bar Manu Massenzatico
50, Acripoli Circolo Costa Carpi 44.

ANDREA COSTA
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Incassi: il Liberty batte Fotografia Europea
Per la mostra a Palazzo Magnani previsti ricavi per 170mila euro contro i 156mila della
"concorrente"

REGGIO EMILIALa mostra più costosa non è
quella che incassa di più. A dirlo le previsioni
sui ricavi pubblicati dalla Fondazione Palazzo
Magnani secondo cui "Il Liberty in Italia" vince
sulla storica Fotografia Europea, che impegna
svariati capitoli e sforzi trattandosi di un evento
delocalizzato in più luoghi con contorno di
eventi collaterali. I r icavi derivanti dagli
i ng ress i  a l le  mos t re  e  man i fes taz ion i
organizzate dalla Fondazione sono stati
previsti per un importo pari ad euro 380mila
euro così suddivisi: ?da "Liberty" (novembre
2016   ­   ap r i l e   2017 )   p rev i s t i   170 .000
complessivi di cui euro 113.500 imputati all'
anno 2017. Dalla mostra "Steiner" (febbraio ­
aprile 2017) 3mila euro. La futura mostra su
Kandinsky (novembre 2017­febbraio 2018)
prevede 207mila euro. Per ?Fotograf ia
Europea, invece, previsti incassi per 156mila
euro.
Altro capitolo caldo sono i contributi previsti da
parte dei fondatori alla gestione ordinaria della
Fondazione,  par i  a 651mi la euro per  l '
eserc iz io 2017,  considerando anche  i l
contributo richiesto al Comune di Reggio
Emilia di 510mila e una parte del contributo
della Provincia erogato nel 2016 per l' attività
della Fondazione riguardante anche il 2017 per 100mila euro. Inoltre sono previsti contributi da parte dei
partecipanti sostenitori pari a 5mila euro e da altri soggetti per 321mila euro così suddivisi: Camera di
Commercio di Reggio Emilia 130mila euro (di cui euro 30mila per Fotografia Europea); Regione Emilia
Romagna 120mila (di cui 30mila per mostre e 90mila euro per Fotografia Europea); ? Fondazione
Manodori 45mila; Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 16mila; ?Cariparma 10mila. Via dal
Comune quindi gli eventi più rilevanti. Da quest' anno sono appannaggio della Fondazione Palazzo
Magnani. Le consegne stanno avvenendo in maniera abbastanza fluida, ma secondo una sorta di
esternalizzazione ormai chiara. La burocrazia che soverchia l' organizzazione di questi eventi sarà
dipanata dai dipendenti della Fondazione, come da accordi tra il cda e il Comune di Reggio, secondo i
quali Palazzo Magnani avrà «la progettazione e l' organizzazione delle manifestazioni Fotografia
Europea 2017 (giunta alla undicesima edizione e in crescita nel 2016 di oltre il 30% rispetto al 2015) e
Restate 2017, principali eventi culturali della città di Reggio Emilia. (e.l.t.)

14 marzo 2017
Pagina 13 Gazzetta di Reggio

Politica locale

14

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



cultura a REGGIO»ECCO CHI GOVERNA / 1

La regia di Palazzo Magnani parte ma con il freno
tirato
Tre anni di mandato per il cda a capo della Fondazione che funge da assessorato
Restano però ancora da chiarire i rapporti con la Provincia di Reggio e la Regione

segue dalla primaZanichelli, investito dal
sindaco Luca Vecchi della delicata carica nell'
ente, dovrà organizzare le future mostre di arte
visiva trasformando la Fondazione in un'
agenzia culturale del territorio. Un esordio,
quello di Zanichelli, tracciato nel bilancio di
previsione 2017 dell' ente, il primo documento
f i rmato dal  pres idente «dopo  la svol ta
progettuale e istituzionale» voluta dalla politica
e avallata dai soci fondatori e che punta a
«una crescita nelle attività espositive e nell'
organizzazione di eventi culturali, potendo
contare sulla storia e la reputazione dell'
istituzione (nel 2017 il progetto Palazzo
Magnani compirà 20 anni), sulle competenze
professionali maturate, sulle rinnovate alleanze
istituzionali ed economiche costruite e in via di
costruzione».
Il nuovo cda ha tantissima carne al fuoco e
solo tre anni di mandato per servire alla città la
nuova ricetta per le mostre.
Come detto, a capo della nuova catena c' è
Zanichelli, 45 anni, contitolare di Netribe srl,
azienda reggiana della comunicazione e del
marketing. Un imprenditore affermato che
scommette ora su un nuovo campo, quello
delle relazione e della cultura, con la fiducia
piena del sindaco Vecchi che gli ha affiancato anche Manuela Pecorari, 47 anni, graphic designer e art
director, con esperienze pregresse nella comunicazione nell' ambito di manifestazioni culturali,
turistiche ed enti no­profit, socia e direttore creativo dell' agenzia Maus and Muttley.
A calare l' asso è la Provincia di Reggio, che prima di tutto ha assicurato che l' edificio Palazzo Magnani
permarrà in comodato d' uso gratuito alla Fondazione fino al dicembre 2017. Il presidente Giammaria
Manghi ha poi inserito nel cda della Fondazione Alberto Peroni, titolare della Ppi & Partners, uno degli
studi di commercialisti e consulenti più in vista in città.
A soli quarantacinque anni Peroni ricopre diversi incarichi pro­bono, compresi quello come consigliere
in Reggio Emilia Innovazione e nella relativa Fondazione, senza scodare il ruolo di amministratore
giudiziario per società in odor di mafia o gli incarichi come membro dei collegi sindacali per società
private (Italacciai), a partecipazione pubblica (Autostrada Campogalliano Sassuolo) e legate alla
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cooperazione (Finseven, Nodavia e Energy Group). Oltre a Peroni la Provincia ha scelto Maria Grazia
Diana, preside del Chierici e del Secchi, dirigente di fiducia di Manghi.
La rosa del cda è completata da un elemento tra i più rilevanti, Gianpiero Grotti, nome tutelare del main
sponsor a Reggio, vale a dire Iren, di cui Grotti è «direttore finanza e politica del credito». Vice
presidente dei Teatri di Reggio, è stato scelto dai soci storici privati della Fondazione Palazzo Magnani.
Vale a dire Lorena Mazzali di Iren, Giacomo Magrì del Centro medico Palmer, Domenico Intagliata dello
Studio Rovacchi Intagliata, Giancarlo Sutich dello Studio Sutich­Barbieri­Sutich e Antonella Gualandri
per la Cna di Reggio Emilia.
Il primo nodo da affrontare è il cartellone degli eventi, ereditato dalla precedente gestione in mano al
Comune di Reggio, che cede due patate bollenti come il fiore all' occhiello (Fotografia Europea) e il
vasto calendario di eventi sparsi per la città (Restate). Per fare fronte agli eventi «sarà necessario
procedere con costi tuzione di un organico del personale congruo a sostenere la nuova
programmazione. A tale scopo è stata attivata una procedura di evidenza pubblica finalizzata a definire
una graduatoria di candidati da cui attingeremo le risorse necessaria nel corso dell' anno, anche in
funzione dell' andamento e dei momenti di controllo definiti durante l' anno. La procedura, in realtà, è già
terminata e sono state individuate 15 persone in graduatoria, che potrebbero essere chiamate in base
alle esigenze della Fondazione. Si tratta di contratti a tempo indeterminato, «da adibire a progettazione,
realizzazione e gestione di eventi culturali con particolare riferimento ad attività espositive e di
spettacolo» viene riportato nel bando. «Risulta evidente come la quantità e la qualità della
programmazione sia già pienamente congrua con gli obiettivi di rilancio strategico descritti in
premessa» è l' auspicio, cosi come la chiusura in pareggio del bilancio.
Enrico Lorenzo Tidona.

ENRICO LORENZO TIDONA
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Turismo. Palazzo Magnani c' è, eccome
Con Parma e Piacenza. La consigliera comunale replica al direttore. E per il futuro
lancia il Turismo Responsabile

Caro Direttore, accolgo con piacere l' interesse
del suo giornale per una riflessione sulla
vocazione turist ica di Reggio Emil ia,  in
particolare ora che la nostra città fa i conti con
l' area turistica vasta in sinergia con Parma e
Piacenza.
Mi associo però alle riflessioni del Presidente
della Provincia Manghi sulla "fiacchezza con la
quale Reggio ha perseguito la costruzione di
una sua personalità turistica".
È tempo, siamo già molto in ritardo, di mettere
a fuoco e avere ben chiaro quali siano gli
elementi che possano rendere Reggio Emilia
attratt iva e competi t iva. Pensare che  i l
successo turistico di Reggio Emilia sia legato
semplicemente alla messa in atto di azioni di
marketing del territorio analoghe a quelle delle
grandi città, ossia pensare che i monumenti, i
beni culturali, le eccellenze gastronomiche, i
musei possano da soli fare la differenza
sempl icemente se promoss i  bene con
strategie e r isorse adeguate è del tutto
velleitario. È trattare un problema senza
affrontarlo realmente.
Non basta ­ come invece voleva lasciare
intendere tempo fa la Gazzetta al termine delle
sue inchieste e delle sue "visite clandestine" ­
investire in tal senso; sia chiaro è una cosa da fare e in cui Reggio Emilia evidenza sicuramente ritardi,
ma, occorre dirselo, Reggio non potrà mai competere turisticamente con le altre illustri località italiane
dal punto di vista storico­artistico.
Quali siano le mete che un turista sceglie prioritariamente nel nostro paese è il risultato di processi che
affondano le radici in ragioni oggettive, in consuetudini storiche e in anni di investimenti.
Anche un lungo e articolato processo storico, radicatosi in particolare a partire delle rotte del Grand
Tour di Settecentesca memoria, ha strutturato dinamiche che difficilmente buone azioni di marketing
potranno invertire a tavolino.
* * *A Reggio Emilia, ora messa in dialogo turisticamente con Parma e Piacenza, occorre certamente
investire molto più di quanto non si sia fatto sinora per la valorizzazione del territorio, è necessario
studiare strategie di comunicazione e promozione efficaci, ma occorre soprattutto, io credo, cambiare
prospettiva e trovare la chiave che potrebbe costituire realmente una svolta. Anche per evitare, ad
esempio, che la nostra città venga schiacciata dalle sue colleghe, soprattutto Parma.
Reggio Emilia nella partita su monumenti, beni culturali e musei non potrà mai giocarsela con Roma,
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Firenze o Venezia, e nemmeno con Parma per le ragioni sopra esposte.
Può senz' altro giocarsela con gli eventi culturali ed espositivi, e lo ha dimostrato con le mostre di
Palazzo Magnani e con Fotografia Europea.
* * *Caro Direttore, Palazzo Magnani c' è, eccome! Forse Lei non lo sa? Ha visitato le mostre? E' venuto
da quando è arrivato in città a toccare con mano le file di sabato e di domenica, o le scuole di ogni parte
d' Italia che rumorosamente arrivano durante la settimana in Corso Garibaldi? Mi auguro di sì.
Come per altre mostre da anni (De Chirico, Escher, Piero della Francesca), oggi oltre 30.000 visitatori
sono venuti per il Liberty; di questi circa il 65% proviene da fuori città; sono un indotto significativo che
anche la Camera di Commercio ritiene fondamentale, tanto che insieme da anni si costruiscono
pacchetti turistici ad hoc legati alle mostre. Ma occorre investire.
Lei quando parla di Ferrara lo fa con cognizione di causa?
Sa che tutti gli Enti, la Fondazione Bancaria e gli attori del territorio ferrarese da anni hanno fatto una
scelta e hanno fanno convergere tutte le risorse su Palazzo dei Diamanti che può contare su almeno, e
ripeto almeno, 1 milione di euro a mostra?
Pensa che a Reggio Emilia si abbiano le stesse forze? Se lo pensa si sbaglia.
Quindi occorre, se si ritiene ­ secondo me correttamente ­ che gli eventi espositivi siano un veicolo
turistico importante, che il territorio faccia una scelta, decisa in tal senso.
Se no buttare il sasso e poi tirare indietro la mano è operazione decisamente sterile.
Ma tornando all' identità turistica, io credo che Reggio Emilia possa distinguersi ed emergere realmente
se sapremo "vendere" ciò che di diverso, unico e speciale Reggio Emilia può offrire. E quel qualcosa
sono le persone.
E, si noti bene, non si tratta di un mero slogan romantico, bensì di una possibilità concreta offerta da un
tipo di turismo innovativo, etico ed esperienziale che porta il nome di Turismo Responsabile.
* * *Il Turismo Responsabile ­ portato avanti da un' Associazione Nazionale radicata in tutto il mondo
(AITR Associazione Italiana Turismo responsabile) il cui presidente, udite udite, è reggiano! ­ punta tutto
sulla qualità umana dell' accoglienza e dell' ospitalità e il rapporto amichevole e conviviale che si va ad
instaurare fra residenti e ospiti.
Nella filosofia di questo turismo "esperienziale" gli operatori turistici possono essere il contadino, il
barbiere, il giovane innovativo, lo studioso di storia e di arte locale, l' immigrato che da vent' anni abita
la città, la rezdora, il cooperatore sociale, l' educatore, l' industriale e molti altri ancora, tutti coloro cioè
che hanno una storia, un sapere, un tesoro di conoscenze e di bellezza da raccontare, e che possono
regalare al turista l' occasione di assaporare con incredibile autenticità quanto di più vero si cela nella
storia e nell' anima della nostra città.
Grazie al coinvolgimento della comunità ­ persone selezionate con grande cura ­, l' Associazione,
secondo un format oramai diffuso e apprezzato in tutto il mondo, è in grado di costruire percorsi unici in
grado di unire valore umano e sociale alla visita e conoscenza di monumenti, bellezze artistiche,
eccellenze e tradizioni.
L' obiettivo generale è di favorire un processo di qualificazione che renda la città più accogliente,
ospitale e visitabile; che metta in luce non soltanto il patrimonio storico, monumentale ed artistico ma
anche l' intero patrimonio di cultura tangibile e intangibile che trae origine dalla storia della città e dalla
sua vera ricchezza che sono le persone.
A mio avviso questa è la strada da intraprendere subito per la valorizzazione turistica di Reggio Emilia
e ritengo che saremmo decisamente competitivi se non imbattibili!
Tempo fa, era il 26 aprile 2016, presentai un odg in Consiglio Comunale al riguardo, votato e approvato
e ne parlai con l' Assessore Maramotti. Mi auguro che il percorso possa essere davvero intrapreso.
* consigliere comunalepresidente commissione Scuola attività ed istituzioni culturali, sporte tempo
liberoComune di Reggio Emilia.

14 marzo 2017
Pagina 27 Gazzetta di Reggio

Politica locale<­­ Segue

18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013­2016



Ok a case per ferie gestite da atenei

Nel Lazio le università possono svolgere
attività extralberghiera attraverso le «case per
ferie» rivolte a studenti e professori. Lo ha
stabilito il Tar Lazio con la sentenza n. 1234
depositata il 23 gennaio 2017. La vicenda
aveva preso le mosse dallo stop imposto alla
Luiss di proseguire nell' esercizio di attività
ricettiva. Il collegio ha subito puntualizzato che
in base alla normativa regionale vigente le
«case per ferie» sono classif icate tra le
strutture extralberghiere. Inoltre i soggetti
titolari dell' autorizzazione possono essere
associazioni ,  s ia r iconosciute che non
r i conosc i u t e ,   i s t i t u t i   ed  enti  re l i g ios i ,
fondazioni, cooperative, nonché, appunto, gli
enti pubblici. Infine, l' ateneo ha comprovato la
sussistenza del vincolo teleologico esistente
tra l' attività ricettiva e le finalità culturali
perseguite dall' associazione. Infatti, dallo
Statuto della Luiss si evinceva il rapporto di
funzionalità tra l' attività (secondaria) ricettiva
extralberghiera e l' attività culturale (principale)
svolta dall' ateneo, nel senso che la prima
agevo la   i l   pe rsegu imento  deg l i   scop i
associativi e trova fondamento nell' autonomia
organizzativa di cui dispone il soggetto. Il Tar
ha quindi acceso  i l  semaforo verde nei
confronti della gestione di studentati (con la
conseguente sussumibilità degli alloggi per studenti alle case per ferie) da parte delle università, posto
che attraverso queste strutture, viene offerto un servizio complementare per esclusivi fini di ospitalità.
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In Gazzetta il dpcm. Si parte il 15/3

Investimenti, via a intese regionali

MATTEO BARBERO Intese regionali sblocca­
investimenti ai nastri di partenza. Entro
mercoledì prossimo, 15 marzo, le regioni
dovranno avviare l' iter, diffondendo sui propri
siti istituzionali gli avvisi contenenti le regole
de l   g i o c o .   L o   p r e vede   i l   d p cm   su l l a
flessibilizzazione del pareggio di bilancio
appena pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.
59 dell '  11 marzo scorso, mentre ieri  la
Ragioneria generale dello Stato ha reso
disponibile l' applicativo informatico. Il dpcm
dà attuazione all' art. 10, comma 5, della legge
«rinforzata» su vincoli di finanza pubblica
(legge 243/2012, modificata la scorsa estate
dalla legge 164/2016) e punta a garantire l'
ottimale allocazione degli «spazi finanziari»
necessari a finanziare le spese in conto
capitale attraverso l' utilizzo degli avanzo di
amministrazione e della leva del debito.
Per il 2017, la macchina dovrà essere avviata
entro il 15 marzo con la pubblicazione dei
bandi da parte dei governatori, chiamati a
definire le modalità per l' invio delle richieste e
le priorità (oltre a quelle già individuate dal
dpcm) nell' assegnazione delle quote che si
renderanno disponibili.
La tempistica è scandita dallo stesso dpcm,
che fissa sia la scadenza per le domande (30
aprile) che quella per il riparto (31 maggio). Nel 2018, i predetti termini scadranno, rispettivamente, il 15
febbraio e il 31 marzo e il 30 aprile, mentre dal 2019 scatterà la tempistica a regime che prevede entro il
15 gennaio la pubblicazione dei bandi, entro il 28 febbraio la presentazione delle domande ed entro il
31 marzo le assegnazioni, vengono posticipati per i primi due anni.
Per le regioni che non si attiveranno scatteranno sanzioni draconiane (limiti alle spesa corrente e blocco
delle assunzioni), ma l' obbligo riguarda solo la pubblicazione degli avvisi (che deve essere comunicata
in via telematica alla Rgs entro dopodomani), mentre i governatori potranno anche non mettere sul
piatto neppure un euro. E tale strada pare molto gettonata, visti i pesanti tagli imposti al comparto dalle
ultime manovre. Se questo sarà lo scenario, a disposizione rimarranno le compensazioni orizzontali di
solito piuttosto asfittiche), che potranno scattare anche a livello nazionale nell' ultimo step della
procedura, ossia entro il prossimo 15 luglio.
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In aula alla camera il dl sulla sicurezza urbana. Polemiche sulla norma anti­clochard

Chi si ribella al sindaco chiude
Per i negozi che non rispettano le ordinanze 15 gg di stop

I  pubb l ic i  eserc iz i  che  re i te ra tamente
disattendono le ordinanze dei sindaci potranno
incorrere nella sospensione dell' attività per un
massimo di 15 giorni. E qualora il divieto
riguardi la vendita o la somministrazione di
b e v a n d e   a l c o l i c h e ,   g l i   e s e r c e n t i
«disobbedienti» potranno in primis essere
sanzionati con una multa pecuniaria da 250 a
1.000 euro. In caso di reiterazione la sanzione
prevista (da 500 a 2.000) potrà essere
commutata  in sospensione del l '  att iv i tà
commerciale da 15 giorni a tre mesi. Il decreto
legge sulla sicurezza urbana (dl 14/2017), che
assegna ai sindaci poteri più forti di ordinanza
anche in assenza di ragioni di urgenza è
arrivato ieri all' esame dell' aula di Montecitorio
nel testo modificato dalle commissioni. E come
sempre non sono mancate le polemiche. Da
un lato ci sono i sindaci, insoddisfatti perché
vorrebbero una sanzionabilità penale e non
solo amminis t rat iva del le  v io laz ioni ,  a
cominciare dall' attività di parcheggio abusivo
(si veda ItaliaOggi dell' 11/3/2017).
Dall' altra c' è chi apertamente parla di «norme
anti­clochard» e di un regalo alla Lega. Tutto
ruota attorno all' art. 9 del decreto che prevede
l' ordine di allontanamento dal luogo della
condotta illecita nei confronti di chiunque, «in
violazione dei divieti di stazionamento o di occupazione di spazi, limiti la libera accessibilità e fruizione
di infrastrutture ferroviarie, aeroportuali, marittime, di trasporto pubblico locale, urbano ed extraurbano,
e delle relative pertinenze». Una disposizione che secondo il segretario di Sinistra Italiana, Nicola
Fratoianni, rischierebbe di trasformarsi in una «norma anti­clochard» i quali rischierebbero multe da
200/300 euro se colti a dormire nelle stazioni ferroviarie per ripararsi dal freddo. A sgombrare il campo
da equivoci è intervenuta la relatrice Alessia Morani (che sta seguendo il dl assieme all' altro relatore
Emanuele Fiano) la quale ha osservato che «la disposizione non è diretta a colpire i clochard, ma
colpisce coloro che vengono trovati in stato di ubriachezza, compiono atti contrari alla pubblica
decenza, esercitano il commercio abusivo o, come previsto dalle commissioni riunite, esercitano l'
attività di parcheggiatore o guardia macchine abusivo».
Tra le novità introdotte nel decreto si prevede anche la possibilità di escludere dai vincoli di bilancio le
spese per l' installazione di sistemi di videosorveglianza. A copertura della misura vengono stanziati 15
milioni di euro a decorrere dal 2017. Prevista inoltre maggiore collaborazione tra polizie locali e statale,
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grazie all' interconnessione delle sale operative e all' utilizzo in comune dei sistemi di sicurezza.
Ma per la polizia municipale non sembra esserci, per il momento, alcun incremento del turnover. Altro
argomento che sta parecchio a cuore ai sindaci.

FRANCESCO CERISANO
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Province, niente consigli e aggregazioni più facili

Sempli f icazione del l '  organizzazione di
governo delle province, eliminando i consigli
provincial i ,  a lmeno negl i  enti  c h e   n o n
ricomprendono un numero elevato di comuni e
concentrando tutte le funzioni assembleari in
capo a l la  so la  assemblea de i  s indac i .
Facilitare le aggregazioni provinciali, rendendo
più snella l' attuale procedura disegnata dal
Tuel che oggi  prevede tre maggioranze
d i v e r s e   ( d e i  comuni p roponent i ,  de l la
popolazione e dei consiglieri). Suffragio diretto
per l ' elezione del sindaco e del consiglio
metropolitano. Rafforzamento delle unioni
aff idando al le cit tà metropoli tane e al le
province il compito di elaborare un piano d i
unioni e fusioni su cui prevedere un parere o
un' approvazione da parte della regione. E per
finire incentivi all' associazionismo che vadano
al di  là della forma giuridica prescelta e
premino chi aggrega funzioni consistenti. Sono
alcuni punti della proposta di Legautonomie
per riformare l' ordinamento degli enti  locali
dopo lo tsunami del referendum. Una proposta
a Costituzione vigente, che prende atto della
bocciatura della riforma Boschi, e prova a
guardare avanti, partendo dal restyling della
legge Delrio (legge 56/2014).
A elaborare la proposta è uno dei maggiori
amministrativisti italiani, il professor Luciano Vandelli dell' Università di Bologna che la presenterà oggi
a Roma in un convegno organizzato da Legautonomie a cui parteciperanno il sottosegretario agli affari
regionali Gianclaudio Bressa e Matteo Ricci, responsabile enti locali del Pd, nonché vicepresidente dell'
Anci e sindaco di Pesaro. Ossia due dei protagonisti del prossimo provvedimento di riforma dell'
associazionismo (si veda ItaliaOggi del 3/3/2017) che ridisegnerà le aggregazioni tra enti su base
volontaria nell' ambito dei cosiddetti «bacini omogenei».
«Il documento tende ad adeguare il percorso delle riforme, tenendo conto dei mutamenti avvenuti e
delle nuove esigenze, ma senza arretramenti sulle linee fondanti e sugli obiettivi della direzione
intrapresa», chiarisce Vandelli. Dunque nessun passo indietro sulla trasformazione delle province in enti
di secondo livello, ma al tempo stesso presa di consapevolezza che esse, dopo la vittoria del No al
referendum, restano in Costituzione quali enti costitutivi della Repubblica. In questo nuovo, ma al tempo
stesso immutato contesto, osserva Vandelli, «si collocano le esigenze di razionalizzazione e
modernizzazione delle autonomie e la prosecuzione di un percorso avviato dal legislatore negli ultimi
anni».
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Modelli da trasmettere entro il 5 giugno

Spese sindacali da certificare

Enti  locali chiamati alla trasmissione della
certificazione delle spese sostenute lo scorso
anno per il personale in aspettativa per motivi
sindacali. Entro il prossimo 5 giugno, infatti,
dovrà essere trasmesso al Viminale il relativo
modello al fine di ottenere il rimborso degli
oneri sostenuti per il predetto personale. È
quanto messo nero su bianco dal dm interno
22.2.2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
dell' 8 marzo scorso che, in ossequio alle
disposizioni contenute all' articolo 1­bis del dl
n. 599/1996, approva per comuni,  province,
Città metropolitane, liberi consorzi comunali,
comunità montane e Asp (subentrate alle
Ipab), i modelli che questi dovranno utilizzare
per   r ich iedere  i l   r imborso de l la  spesa
sostenuta nel 2016 per il personale collocato in
aspettativa sindacale.
Come noto, la norma richiamata prevede, a
favore degli enti sopra riportati, l' erogazione
di un contributo erariale corrispondente alla
spesa sostenuta dagli stessi per il personale
cui è stata concessa l' aspettativa per motivi
sindacali.
Il dm prescrive che l' invio della certificazione
dovrà avvenire in modalità esclusivamente
telematica, attraverso l' apposito applicativo
web presente sul sito internet del dipartimento
della finanza locale del mininterno (www.finanzalocale.interno.it), entro le ore 14,00 del 5 giugno 32017,
a pena di decadenza. Al fine di essere considerata valida, la certificazione dovrà essere sottoscritta, con
firma digitale, dal segretario dell' ente, dal responsabile del servizio finanziario e dai componenti dell'
organo di revisione contabile, preventivamente censiti nell' Area certificati del sito web della finanza
locale.
Come detto, l' unica modalità ammessa è quella telematica.
Infatti, il dm precisa che modalità e termini diversi da quelli sopra descritti, non saranno ritenuti validi ai
fini del rimborso degli oneri sostenuti nel corso del 2016. Inoltre, nel caso in cui gli enti dovessero
inviare documentazione aggiuntiva che pregiudichi la certezza della spesa, rischierebbero di invalidare
l' intera richiesta.
Infine, il dm conclude che è data facoltà agli enti di rettificare i dati già trasmessi, mediante l' invio di una
nuova certificazione, sempre in via telematica, ma nel rispetto del termine perentorio del 5 giugno 2017.

ANTONIO G. PALADINO
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Lo prevede un dlgs varato, in prima lettura, dal consiglio dei ministri

Un solo placet ambientale
Potrà sostituire Via e autorizzazione all' attività

G I O R G I O   A M B R O S O L I   A r r i v a   i l
provvedimento unico ambientale e spunta la
«Vinca» (valutazione d' incidenza) nella Via
(Valutazione d' impatto ambientale). Uno
schema di dlgs, approvato venerdì in consiglio
dei ministri (prima lettura), va a modificare la
p a r t e   s e c o n d a   d e l   d l g s   1 5 2 / 2 0 0 6 ,
introducendo una nuova disciplina degli istituti
soggetti alla verifica di assoggettabilità alla
Via. In particolare, il dlgs ribattezza come
«Vinca» la vecchia Via e introduce nell '
ordinamento italiano un nuovo istituto: una
sorta di provvedimento unico ambientale che
in colpo solo sostituisce sia la vecchia Via, sia
la successiva autorizzazione ambientale all'
esercizio delle attività. Lo schema di dlgs
punta a recepire nell' ordinamento italiano la
direttiva 2014/52/Ue del parlamento europeo
del 16/04/2014. Gli obiettivi dichiarati sono:
efficientare le procedure, innalzare i livelli di
tutela ambientale e contribuire a sbloccare il
potenziale derivante dagli investimenti in
opere, infrastrutture e impianti per rilanciare la
crescita sostenibile. Ma andiamo con ordine.
Semplificazioni. Per i progetti assoggettati a
Via statale, viene prevista la facoltà per il
proponente di richiedere, in alternativa al
provvedimento di Via ordinario (comprensivo
della sola valutazione d' incidenza, la «VINCA», ove necessaria), il rilascio di un provvedimento unico
ambientale, che coordini e sostituisca tutti i titoli abilitativi o autorizzativi comunque riconducibili ai fattori
«ambientali» da prendere in considerazione ai fini della Via. La bozza di decreto (che dovrà ora passare
al vaglio della Conferenza stato­regioni e delle commissioni parlamentari) prevede, inoltre: ­
razionalizzazione del riparto delle competenze amministrative tra stato e regioni e contrattazione al
livello statale delle procedure di Via per infrastrutture e impianti energetici, considerata la loro rilevanza
nazionale, salvo limitate eccezioni sui progetti di interesse locale; ­ la previsione di una procedura più
snella per l' adozione finale del provvedimento di Via di competenza statale (affidata al ministero dell'
ambiente, di concerto con i beni culturali), con eliminazione della sottoscrizione dei ministri;
Riorganizzazione. La bozza di dlgs snellisce anche le modalità di funzionamento della commissione
Via, da tempo tallone d' Achille dei procedimenti. Per migliorare le performances di questo organismo e
assicurare l' integrale copertura dei costi di funzionamento verranno utilizzati solo proventi tariffari
versati dai proponenti. La proposta prevede anche la costituzione di un Comitato tecnico a supporto
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della commissione per le istruttorie.
Altri miglioramenti riguardano il procedimento in sé stesso. Ad esempio, l' eliminazione della fase di
consultazione formale del pubblico della procedura di verifica di assoggettabilità a Via, non richiesta
dalla normativa europea. Anche la tentazione di approcci dilatori e defatigatori verrà contrastata con la
riduzione complessiva dei tempi per la conclusione dei procedimenti, abbinata alla qualificazione di tutti
i termini come «perentori», ai sensi e per gli effetti della disciplina generale sulla responsabilità
disciplinare e amministrativo contabile dei dirigenti; nonché prevedendo la sostituzione amministrativa
in caso di inadempienza.
Queste regole, assieme alle altre previste, costituiranno un quadro omogeneo per il procedimento di Via
su tutto il territorio nazionale, e la conseguente rimodulazione delle competenze normative delle
Regioni, alle quali viene attribuito esclusivamente il potere di disciplinare l' organizzazione e le modalità
di esercizio delle proprie funzioni amministrative, con la facoltà di delegarle agli enti territoriali sub­
regionali e di prevedere forme e modalità ulteriori di semplificazione e coordinamento.
C' è poi la completa digitalizzazione degli oneri informativi a carico dei proponenti i progetti, con
eliminazione integrale degli obblighi di pubblicazione sui mezzi di stampa; cosa, a ben vedere, non
positiva perchè ignora il tema del «digital divide». Infine, in ragione delle numerose agevolazioni e
semplificazioni procedimentali introdotte dallo schema di decreto, la proposta consente al proponente di
richiedere all' autorità competente l' applicazione della nuova disciplina anche ai procedimenti pendenti
alla data di entrata in vigore del decreto.
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L' Anci accusa: insufficienti le risorse stanziate per tutti i decreti attuativi della Buona scuola

Deleghe, i comuni battono cassa
Sistema 0­6 a rischio sperequazione senza i Lep

EMANUELA MICUCCI Risorse insufficienti e
stanziamenti non programmati. Necessità di
un «più puntuale e appropriato collegamento
tra ordine diversi di istruzione, i relativi servizi
di  supporto,  i  compit i  dei diversi ambit i
territoriali di governo». Queste le osservazioni
generali dei comuni  d e l l '  Anci sui decreti
a t tua t iv i  de l le  de leghe de l la  L .107 su
inclusione scolastica degli studenti disabili,
diritto allo studio, sistema integrato 0­6 anni,
formazione professionale, cultura umanistica.
Aspettando di «leggere i nuovi testi riformulati
dal ministero dell' istruzione» in base alle
p ropos te  emenda t i ve  de l l '  Anci  n e l l a
Conferenza Unificata.
Nei testi dei decreti i livelli essenziali delle
prestazioni (Lep) previsti come necessari per
garantire uniformi prestazioni sul territorio
nazionale, di fatto, non vengono definiti. Quello
sull' inclusione degli alunni disabili «si limita,
prevalentemente, a una ricognizione dei
servizi e delle competenze per come già
definiti nelle normative vigenti». In quello sul
sistema integrato di educazione e istruzione 0­
6 anni manca la definizione degli standard
strutturali, organizzativi e qualitativi da inserire
nella regolamentazione statale di indirizzo per
le regioni. Quello sul diritto allo studio si limita
a definire le modalità delle prestazioni in relazione ai servizi erogati dagli enti  locali, quelle per l'
individuazione dei requisiti di eleggibilità per l' accesso alle prestazioni e i principi generali per il
potenziamento della Carta dello studente. «Probabilmente per la scarsità di risorse finanziarie a
sostegno degli interventi individuati».
Nei decreti poi mancano le risorse. In quello sul sistema 0­6 si somma all' assenza di definizione delle
«scadenze verso le finalità e gli obiettivi».
Insufficiente il Fondo di 672 milioni per il triennio 2017­2020: si potrebbe pensare di convogliare risorse
al momento rese disponibili per altre finalità, ad esempio Bonus bebé», propone l' Anci. Mentre per l'
implementazione dei servizi legata alla possibilità di assumere «sarà opportuno prevedere un
ampliamento del turnover». Conciliare lavoro dei genitori e cura dei figli pone in primo piano  l a
questione dei contributi per la gestione dei servizi educativi e scolastici non statali esistenti sostenuti dai
comuni. «Sempre più urgente» per l' Anci «un intervento statale che», «attraverso l' aumento degli
organici statali», sgravi l' impegno dei comuni che da decenni gestiscono in modo quantitativamente
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rilevante scuole dell' infanzia, sostituendo la presenza statale».
Dalla mensa al trasporto nel decreto sul diritto allo studio «è assente la previsione di adeguate risorse,
tenuto conto che parte degli stanziamenti elencati nello schema di decreto sono già previsti e finalizzati
in altre norme di legge». Lo stesso tema dei libri di testo e delle borse di studio «non porta alcuna
innovazione».
Mentre «si dovrebbe rivedere il fabbisogno di risorse e forse anche la scelta relativa alla totale gratuità
nella scuola primaria come avviene negli altri ordini di scuola, anche dell' obbligo, dove viene richiesta
una compartecipazione in base all' Isee». C' è infine nei decreti attuativi il tema del coinvolgimento degli
enti locali. In quello sull' inclusione c' è una 'assistenza educativa' tra le competenze degli enti «che non
trova alcuna corrispondenza nella norma di riferimento» e «che può creare confusione e incertezza»
perché «le attività di sostegno educativo sono garantite dalla scuola "mediante l' assegnazione di
docenti di sostegno" e non dagli enti locali».
© Riproduzione riservata.
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